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Allo studio i pc quantici

Sono 3.441 gli scienziati di-
rettamente impegnati nel-

le diverse attività; 2.456 proven-
gono da strutture di ricerca di
ogni parte del mondo; 1.185 gli
studenti impegnati nelle attivi-
tà di tirocinio; un budget per il
2007 di circa 90mila milioni di
yen; un’attività di sperimenta-
zione e ricerca che attraversa,
escluse quelle umane e sociali,
ognicampodellescienzeedelle
tecnologie; l’impegno a rende-
re pubblici i risultati delle pro-
prie attività: è il Riken oggi. Per
saperne di più non perdetevi le
due storie che seguono.

PieroCarnincigià loconosce-
te («Nòva24», 12 luglio 2007).
Con le sue ricerche ha messo in
discussione il dogma dell’im-
mutabilitàdelDna. Èstato il pri-

moscienziatonongiapponesea
essere insignito del Yamazaki-
Teiichi Prize. Ribadisce che nel-
la ricerca si confrontano "ego"
notevoli, che lo scienziato è per
"sua natura" competitivo. E che
peròperottenererisultatiimpor-
tantibisognafarereteconchiha
competenze complementari.
«Un modello di collaborazione
tuttoRiken–aggiunge–èilcon-
sorzio Fantom, nato nel 2000
dallaconsapevolezzachepures-
sendo molto forti nel produrre i
full-length cDna, (Dna comple-
mentare di mRna a lunghezza
completa), nel fare dataset este-
si, eravamo deboli nell’analiz-
zarne la funzione. Dunque oc-
correvano ricercatori più capaci
difocalizzarsisullospecifico.So-
no arrivati così una cinquantina
di biologi provenienti da campi
diversiefelicidi lavorareinlabo-
ratori attrezzati per analizzare
tutti i geni, o gliRna, inuncolpo
solo. Sono stati determinanti
per il successo del progetto.
Fantom ha creato un modello

che può essere imitato. A patto
però di apportare idee e visioni
originali. Altrimenti fare come
fanno gli altri non funziona. Da
noi questa cultura è molto forte.
Il "Riken Presidential Fund",
presieduto dal presidente Noyo-
ri, è ad esempio un premio ban-
dito 2 volte all’anno che assegna
finanziamenti biennali alla ri-
cercachemetteassiemedueisti-
tuti diversi del Riken (per esem-
pio genomica e neurobiologia)
intorno a un progetto il più pos-
sibilepazzo e rischioso».

Nel futuro prossimo venturo
di Carninci ci sono molte cose.
La correlazione tra le sequenze
del genoma che regolano
l’espressione dei vari Rna cellu-
lari e il livello di espressione di
questi ultimi (per sapere come
e perché diversi geni vengono
espressi in condizioni e tessuti
differenti). L’analisi degli ele-
menti che regolano l’espressio-
ne genica in specifici neuroni
comele cellule nervose (si tratta
di studi molto complessi che

hanno tra gli altri l’obiettivo di
capire la funzione della plastici-
tà del cervello, di individuare
meccanismi su come riattivar-
la,didefinireesvilupparemeto-
dologie perstudiare laneurode-
generazione).L’esplorazione di
tipi di Rna prodotti dal genoma
(il genoma produce tanti Rna di
diversi tipiedimensioni); lapar-
te più importante ed eccitante è
chetraquesticisonoRna"inter-
ruttori" di attività genica: usan-
do Rna si potrà in futuro accen-
dere o spegnere la funzione di
varigeni (sipotràadesempioal-
terare il decorso di malattie pri-
ma incurabili, anche se per ora
laricercanonèancorarivolta al-
lemalattie,maallacomprensio-
ne dei meccanismi).

Al Frontier research system
la ricerca è davvero ad alto ri-
schio. Vi lavorano in 179 tra
scienziati e ricercatori. Dodici
le aree di ricerca attive intorno a
tutto quanto fa frontiera, dai ro-
bot umani interattivi alle nano-
scienze, dai controlli biomime-

tici ai computer quantici.
Coseda(scienziati)pazzi?As-

solutamente no. Perché le sco-
perte che avvengono per genio
epercasolascianospessounse-
gno importante. Perché il risul-
tato, quando c’è, assicura un
vantaggio cognitivo-competiti-
vo di grande rilevanza.

Franco Nori è a capo del Digi-
tal materials laboratory (Dml) al
Singlequantum dynamics rese-
arch group. Teoria. Idee. Per ve-
dere,manipolare, sfruttarenuo-
vi fenomeni quantici. Nori è
membro della American physi-
cal society dal 2002 e dell’Insti-
tute of physics del Regno Unito
dal2003;saràeletto, ilprossimo
16 febbraio, membro dell’Ame-
rican association for the advan-
cement of science; ha ricevuto
nel1998un"ExcellenceinRese-
arch Award" e nel 1997 un
"Excellence in Education
Award" dall’Università del Mi-
chigan;nelsuocurriculumvitae
oltre 160 pubblicazioni (e oltre
4.600 citazioni) su riviste come

«Physical Review Letters»,
«Science», «Nature», «Nature
Materials»,«Nature Physics».

Èl’uomochehamaggioripro-
babilità di vincere la corsa per la
realizzazione del computer in
gradodirisolvereinpochisecon-
diciò che i computerattuali non
possono risolvere in un anno.
«Lapossibilitàdiutilizzareletec-
nologiedell’informazionequan-
tistica non è più solo un sogno –
dice – anche se sui tempi occor-
re essere ancora cauti. In fondo
gli studi sull’elaborazione di
questo tipo di informazione so-
no partiti da poco. Non si sa an-
cora quali dispositivi o sistemi
(atomi, fotoni, spin eccetera) sa-
ranno più adatti. Tante sono le
sfide ancora aperte. Ma anche
se i tempi non sono ancora pre-
vedibili, è comunque una que-
stioneditempo.Cosìcomeècer-
tocheladiscussioneattivaecon-
tinua con scienziati che proven-
gono da altre parti del mondo, il
continuo scambio di idee, l’in-
tensa dinamica di gruppo rap-
presentano il fondamentale
punto di forza del Dml.

Si può parlare di modello
Riken nella ricerca scientifica
così come si è parlato di model-
loToyotanell’industria?Daque-
sta domanda è nata un’idea.
Dall’idea una scommessa. Che
il dipartimento di Sociologia
dell’UniversitàdiSalernohade-
ciso di cogliere. Con un proget-
to di ricerca per l’anno 2008.
Che si propone di analizzare,
sullabasediunaricercasulcam-
po, il modello organizzativo
Riken; la struttura dei suoi pro-
cessi decisionali; le dinamiche
di collaborazione-competizio-
ne, di creazione di senso, di co-
struzione di ambienti socioco-
gnitiviserendipitosichecaratte-
rizzano la sua attività; la sua ele-
vata capacità di attrarre talenti
da ogni parte del mondo.

Gliobiettivi?Verificareseeco-
me il Riken può essere un mo-
dello vincente. Se e come tale
modellopuò indurre processi di
isomorfismo.Seecometalipro-
cessipossonodelineare,perl’Ita-
liael’Europa,opportunità inedi-
te di organizzazione e sviluppo
dellaricercascientifica.Definire
scenari e indicare proposte che
frenino la fuga e lo spreco di cer-
velli. Incoraggiare i giovani a
non abbandonare la difficile ma
entusiasmante via della ricerca
scientifica. Offrire alle comuni-
tàdimanagerediricercatoriele-
menti utili alla loro riflessione e
al loro agire. Dare una qualche
rispostaalladomandadistudiin-
novativi sul pensiero organizza-
tivo.That’s all folks.Per ora.

vmoretti@unisa.it

Uno studio
italiano
valuterà
se il modello
dell’istituto
giapponese
va importato
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SOGNIDANOBEL RYOJI NOTORI

1 Neldisegno, sono raffigurati 7quantumbit
(qubit), ciascunodeiquali èunariservadi carica
elettrica (ingiallo), elettrodi superconduttivi
(forchette inblueverde)eminuscole barriere
elettriche (puntini rossi).Un campoelettrico
apree chiude il flussodi elettricità tra iqubit.

All’inizio delle scuole medie,
mio padre mi portò a una

conferenzasulnylon.(...)Fuipro-
fondamente impressionato dalle
potenzialità della chimica, che
puòcrearecoseimportantiaparti-
re quasi dal nulla! La conferenza
ebbeunenormeimpattosuquel-
lostudentealloradodicenne,era-
vamo nel 1951, subito dopo la
guerramondiale.IlGiapponeera
molto povero. Avevamo davvero
fame.Inquelmomentocapiiche
ilmiosognoeraquellodidiventa-
re un chimico che potesse essere
in prima linea nel contribuire al
bene della società attraverso l’in-
venzionediprodottiutili.

Si racconta così Ryoji Notori
nell’autobiografia pubblicata su
www.nobelprize.com. Il presi-
dente del Riken ha oggi 70 anni
(Kobe, 1938). Ha conseguito il
dottorato all’Università di Kyo-
to, ha proseguito gli studi
all’Università di Harvard, ed è
tornato in Giappone come pro-
fessore all’Università di Nago-
ya, dove ha ricoperto numerose
cariche, compresa quella di di-
rettoredelCentroricercheper le
scienze dei materiali. È autore
di oltre 400 pubblicazioni e ha
firmato 145brevetti.

I suoi studi e le sue scoperte
sullaproduzionedicatalizzatori
chirali,valeadiredimolecoleca-
pacidi controllare selettivamen-
te le reazioni di sintesi di deter-
minate molecole chirali, gli so-
no valsi il Premio Nobel (insie-
me a William Knowles e K. Bar-
ry Sharpless).

Il 20 settembre del 2002 gli
è stata conferita dall’Università
diBolognala laureahonoris cau-
sa in chimica industriale con la
seguente motivazione: «La ri-
cerca sulle sintesi asimmetri-
che catalitiche, che gli ha valso
il Nobel, riguarda processi eco-
compatibili, chevengonoappli-
cati a livello industriale nella
sintesi di numerosi composti
perottenereantibiotici, antibat-
terici, vitamine. Importante è
stato lo studio dell’uso dell’ani-
dride carbonica come mezzo a
basso impatto ambientale per
ottenere prodotti ad alto valore
aggiunto della chimica indu-
striale. La sua ricerca ha con-
sentito progressi in ambito chi-
mico,della scienzadeimateria-
li, biologia e medicina».

Il 30 ottobre 2003 è stato or-
dinato da papa Giovanni Paolo
II Membro Ordinario della
Pontificia Accademia della
Scienze. (v. mo.)
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Illuminato dal potere
della chimica

Icona. IlNobelepresidentedel
RikenRyojiNotori,70anni.


